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le offese > veggonsi di fatti al formarsi d’ogni 
popolo poche, e semplici le sue legg i, e 
alle particolari circostanze delle riunite fami­
glie adatte, i tempi le moltiplicano in codici ; 
la grand’ arte della legislazione ci venne 
d’ Oriente j i Fenici la portarono ai Greci * 
da questi passò ai Romani, che la diedero 
all’ Europa. Si può chiamare oggi legisla­
zione un sistema di governo in tutti i suoi 
rapporti dalle leggi corredato. Poche informi 
convenzioni a frenare l’ arbitrio delle volontà 
da ogni crescente ceto contratte non denno 
legislazione esser dette -, nel ragionare della 
nostra adunque è vano il rammemorare i 
superstiziosi Egizi r it i, l’ economica Tos­
cana disciplina, le barbare costumanze dei 
G alli, osserverò solamente, che nell’ op­
posizione delle loro massime tutti nel favo­
rire l’ agricoltura questi governi andarono 
qui concordi, (72) Le antiche leggi mi­
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fisiche forze ci mettono in uno stato di guerra con 
noi medesimi, come una maggior complicazione di de­
sideri, di passioni , e 1’ urto delle varie volontà ci lascierà 
in pace nella società ? Per natura adunque noi siamo in 
guerra, le leggi ci danno la pace, I diversi caratteri dei 
popoli decidono quai sieno i termini di pace , che ris­
pettivamente gli si denno ; le leggi, che li fissano dann® 
altrui la definizione di questi popoli diversi.

(7^) L ’ agricoltura è il grand’ albero del commercio, 
e quest’ albero ci appartiene; ma come accade, che altri 
ne colga sispesso il frutto? Nell’ attuale sistema d’ Europa 
V industria, che_ si perde vale sovente assai più , che la


